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Sancita la svolta politica cinese 

Zhao e Hu a Reagan: 
«Alt ai missili, 

miogale con Mosca» 
Pechino sollecita dalle due super-potenze nucleari concreti atti 
che facilitino la ripresa della trattativa - Afghanistan, Indoci
na e potenza sovietica in Asia unici punti di convergenza 

Ecco 
un fatto 
nuovo 

I dirigenti cinesi hanno ie
ri parlato a Reagan con pa
role ed accenti che conoscia
mo bene: quelli stessi che ne-
gli ultimi anni hanno nutrito 
Il linguaggio, l'iniziativa, la 
proposta politica di tanta 
parte d'Europa: dalla social
democrazia tedesca a quella 
svedese, dal cattolici olande
si al comunisti italiani. Con 
le parole e gli accenti cioè di 
quelle forze che si sono tena
cemente e conseguentemen
te battute perche l'Europa si 
esprimesse appieno come 
soggetto politico e /afrore di 
pace. I dlrlgen ti cinesi hanno 
infatti chiesto, per la prima 
volta, in modo esplicito ed i-
nequivocablle, che si Inter
rompa l'installazione dei 
missili americani e che si so
spenda l'attuazione delle 
contromisure da parte dell' 
Unione Sovietica; hanno sot
tolineato l'importanza di atti 
che rendano possibile la ri
presa di un dialogo capace di 
attenuare la tensione Est-O
vest. E nessuna occasione a-
vrebbe potuto offrire mag
gior risonanza al loro mes
saggio anche perché signifi
ca Il fallimento degli obietti
vi politici che Reagan si'ri' 
prometteva. 

II capo della Casa Bianca 
Infatti era arrivato a Pechi
no spiegando la necessità di 
'opporci Insieme all'aggres
sione espansionista; di rico
stituire Insomma l'alleanza 
strategica contro l'Unione 
Sovietica. Pechino ha rispo
sto che ogni covergenza ci-
no-amerlcana 'ovviamente 
non si Intende diretta contro 
una terza parte e nessuno 
dt'.e esrcre preoccupato». Il 
prrdidente Reagan ha spie
gato i'imporianza politica ed 
economica dell'area del Pa
cifico che da qualche tempo 
un certo pensiero americano 
vedecome l'alternativa ad u-
n'area atlantica Inquieta, In
docile, concorrenziale e tal
volta perfino contrapposta 
agli Stati Uniti e agli orien
tamenti che oggi esprime la 
sua classe dirigente. I diri
genti cinesi hanno risposto 
richiamando l'attenzione sul 
fatto che è proprio in quell'a
rea che è oggi aperta la crisi 
più pericolosa. E lo hanno 
fatto appunto Invitando gli 
americani e I sovietici a desi
stere da misure in atto di 
riarmo. 

Se Reagan ha tentato di 
parlare ai cinesi, I cinesi 
hanno invece dato l'impres
sione di parlare al mondo, di 
lanciare un messaggio desti
nato a produrre effetti ben al 
di là delle relazioni tra Pe
chino e Washington e certa
mente hanno parlato al prin
cipali soggetti delle relazioni 
internazionali: agli america
ni, al sovietici, agli europei, 
al terzo mondo ribadendo, 
ma con una forza senz'altro 
nuova, J temi della loro auto
nomia e della scelta del dia
logo come via maestra per 
risolvere le controversie in
temazionali e attenuare la 
tensione. 

Insomma la Cina ha rifiu
tato il ruolo che le veniva of
ferto di comprimario del rea-
ganlsmo ed ha manifestato 
Invece l'ambizione di esser 
soggetto politico Indipen
dente, di voler svolgere un 
molo da protagonista, senza 
complessi e senza condizio
namenti. delle relazioni In
temazionali. E proprio qui 
sta l'apertura nuova verso J" 
Europa, l'offerta senza pre
cedenti di Impegnarsi nella 
comune opera di risanamen
to del tessuto della società 
Internazionale e lacerato 
dalle nuove, acute tensioni 
USA-URSS. I governi euro-
pel non possono dunque più 
Ignorare da oggi che 11 terre
no della Iniziativa politica si 
è ampliato e che la domanda 
d'Europa che viene dalla Ci
na attende risposte. E rispo
ste urgenti. 

Guido Bimbi 

PECHINO — Pranzo alla cinese per il presidente Reagan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Stavolta gliele 
hanno dette tutte. In faccia, 
punto per punto. E ci hanno 
tenuto a farlo sapere pubbli
camente. Nelle due sedute di 
colloqui di Reagan con il 
premier Zhao Zlyang e nell' 
incontro con 11 segretario del 
Partito comunista cinese Hu 
Yaobang sono emerse, senza 
mezzi termini, tutte le prin
cipali divergenze tra Pechi
no e l'attuale titolare della 
Casa Bianca. 

A cominciare dal tema 
della pace che per Zhao rap
presenta l'«oblettivo cardine 
della politica estera del go
verno cinese». Andando su
bito al dunque, il premier ci
nese ha auspicato «che gli 
Stati Uniti arrestino l'instal
lazione dei missili a medio 
raggio in Europa», mentre 
contemporaneamente ha 
fatto appello ai sovietici per
ché cessino di prendere «ciò 
che essi definiscono contro
misure». È la prima volta che 
una personalità cinese di 
questo calibro si pronuncia 
cosi esplicitamente contro 1" 
Installazione dei Cruise e dei 
Pershlng. »Se gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica continua
no su questa strada — ha ag
giunto — ne risulterà una 
progressiva reciproca esca
lation, che aggraverebbe i-
nevltabilmente la tensione 
internazionale». La Cina au

spica che Mosca e Washin
gton «riprendano al più pre
sto possibile il negoziato» e 
giungano ad un accordo. Ac
cordo che dovrebbe com
prendere anche una riduzio
ne degli SS-20 sovietici dislo
cati in Asia, su cui la Cina 
esprime la propria crescente 
«preoccupazione». 

Quanto all'ipotesi che la 
visita di Reagan e uno svi
luppo dei rapporti tra Cina e 
USA possano essere inter
pretati in funzione antiso-
vietlca, Zhao aveva voluto 
mettere i puntini sulle »i» pri
ma ancora dell'incontro con 
Reagan, durante un breve 
scambio di battute con alcu
ni giornalisti ameri. ani. «Se 
fossi un leader sovietico — 
aveva risposto a chi gli chie
deva quale dovesse essere 
considerato il messaggio 
verso Mosca di questa visita 
— non avrei da obiettare alla 
vìsita del presidente Reagan 
in Cina e allo sviluppo delle 
relazioni cino-amencane, 
ma non so quale sarà l'atteg
giamento del gruppo diri
gente sovietico». 

L'agenzia «Novosti» il 24 a-
prile aveva elogiato Zhao 
Ziyang per la «cautela mo-

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 
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intervento di Berlinguer al CC sulla situazione italiana e l'Europa 

«La questione della democrazia 
punto centrale di ogni lotta» 

La lotta per la pace*, i comunisti chiedono di porre fine alla corsa missilistica 
in atto - Ristrutturazioni produttive e innovazioni tecnologiche: chi dirigerà questi 
processi? - La battaglia contro il decreto - Necessario un diverso quadro politico 

ROMA — La campagna elet
torale europea potrà interes
sare e appassionare anche lar
ghe masse dì lavoratori e di 
popolo se si saprà mettere 1' 
accento giusto, da parte dei 
comunisti, su due temi che so
no centrali oggi in Italia e ne
gli altri paesi europei. E Ber
linguer. che ha preso la parola 
ieri nella tarda mattinata a 
conclusione del dibattito nel 
CC, ha così indicato i due temi: 

1) quello della pace. Una 
battaglia che il PCI combatte 
ponendo al centro l'obiettivo 
della cessazione della corsa 
missilistica in atto: i comuni
sti non si rassegnano in alcun 
modo al fatto che il nostro 
paese sia diventato un bersa

glio nucleare; 
2) quello delle ristruttura

zioni produttive e delle inno
vazioni tecnologiche in atto in 
Italia (in Europa) La questio
ne che si pone in termini sem
pre più stringenti è quella del
la direzione di quei processi 
che è rivendicata in modo e-
sclusivo dai gruppi capitalisti
ci dominanti e che invece deve 
prevedere la presenza effetti
va e il peso decisivo del movi
mento operaio e del mondo 
della scienza, della tecnica e 
della cultura. 

Sono questi due temi sui 
quali si è sviluppata in questo 
ultimo periodo la lotta delle 
forze sindacali e dei partiti di 

L'Odg approvato dal CC 
ROMA — Ecco il testo dell'ordine del giorno approi ato ieri 
all'unanimità dal Comitato centrale e dalla Commissione cen
trale di controllo: -Il Comitato centrale e la Commissione cen
trale di controllo, riuniti per discutere la preparazione della 
campagna elettorale per il rinno\o del Parlamento europeo, 
approvano la relazione del compagno Achille Occhietto e im ita-
no tutte le organizzazioni e i militanti del Partito ad una piena 
mobilitazione delle nostre forze per affrontare questa pro\a di 
grande importanza per l'av\enire dell'Europa, per il rinnova
mento della vita italiana, per la pace-. 

sinistra, oltre che in Italia, in 
molti paesi europei. Dopo ave
re ricordato il valore e la por
tata della battaglia sul decre
to conclusasi con una prima 
vittoria, e dopo avere confer
mato l'impegno dei comunisti 
per superare i limiti gravi che 
ancora caratterizzano il testo 
della nuova versione del prov
vedimento d'imperio del go
verno. Berlinguer ha detto che 
i diversi e concorrenti aspetti 
della lotta che si è sviluppata 
in questi mesi, si possono ri
condurre a un'unica battaglia: 
quella per la difesa e lo svilup
po della democrazia, e quindi 
anche una lotta per la instau
razione di un quadro politico 
diverso da quello attuale, un 
quadro che permetta di ripri
stinare le condizioni di una 
ftiena normalità politica, par-
amentare e costituzionale. 

Le spinte autoritarie che 
scaturiscono oggi, in Italia e 
in Europa, dallo sforzo dei 
gruppi capitalistici dominanti 
per garantirsi la direzione dei 
nuovi processi economici e so
ciali, hanno indubbiamente un 
carattere oggettivo; ma non si 
può essere oggettivisti fino al 
punto di non vedere che il se
gno involutivo di questi pro
cessi dipende anche da precise 

volontà politiche, dalla con
dotta dei governi e in partico
lare di certi settori dei partiti 
di governo. Tutti oggi vedono, 
ha detto Berlinguer, che quei 
settori tendono a introdurre e 
a consolidare nella vita socia
le, politica e culturale del pae
se e nel funzionamento dello 
Stato e delle istituzioni, limi
tazioni e violazioni delle liber
tà ed evidenti elementi di re
gime. 

Per il PCI, ha ancora detto 
Berlinguer, si sta aprendo un 
grande spazio grazie alle con
traddizioni dei partiti di go
verno in concorrenza nella lo
ro «corsa al centro» (cioè ver
so destra). È lo spazio che è 
stato indicato dall'onda lunga 
del movimento di lotta che ha 
percorso il paese fin dal gen
naio: un patrimonio che il PCI 
certo non intende dilapidare e 
che deve fruttificare in uno 
sforzo di allargamento della 
influenza e dei contatti del 
PCI anche fuori del suo campo 
tradizionale, pur così vasto e 
articolato. 

Ugo Baduel 
IL DISCORSO DI BERLINGUER 
E GLI INTERVENTI AL CC AL
LE PAGG. 10. 11 E 12 

Aperto a Milano il congresso del partito repubblicano 

Spadolini freddo con il governo, 
concorrenziale con i socialisti 

«Non siamo disposti a diventare un'appendice del PSI» - La minaccia della P2 non è fini
ta - Rifìuto dei «patti di legislatura» - I rapporti con il PCI - Un giudizio di Tortorella 

Spadolini ha svolto al congresso del PRI una relazione senza 
novità politiche ma fitta di riferimenti polemici. Proponen
dosi come 11 partito del ceti emergenti, egli ha anzitutto volu
to marcare una forte distinzione dai plani del PSI rifiutando 
sia di eternare la formula pentapartita che di accodarsi ad 
un'alternativa craxiana. Verso la DC ha usato toni amiche
voli pur facendo riferimento alla necessità di una evoluzione 
degli equilibri democratici. Ha svolto anche una forte accusa 
sui mali del Paese (in specie P2 e questione morale) e ha 
implicitamente criticato contenuti e modi del primo decreto 
sulla scala mobile. Ha quindi rivendicato la storica attenzio
ne del repubblicani verso la questione comunista. Ribadita la 
linea del •rigore» in economia. Numerose le reazioni degli 
esponenti delle altre forze politiche. Craxi è apparso irritato. 
Piccoli ha mostrato apprezzamento. Il compagno Tortorella 
ha notato che la relazione ha avuto molti spunti interessanti, 
specie a riguardo del risanamento morale e istituzionale. 
Resta però — ha aggiunto — la contraddizione tra denunce e 
proposte anche significative, e l'attuale formula pentapartita 
che non è estranea a tanti guasti. 

SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA E MARIO PASSI A PAG. 2 

Un senatore de scompare da Viterbo 
Da giovedì non si hanno sue notizie 

Onio Della Porta doveva recarsi a una assemblea di parrocchie - Non è stata trovata 
neppure l'auto - Gli inquirenti temono un rapimento - Ricerche con gli elicotteri 

Dal nostro inviato 
VITERBO — L'aspettavano 
per le cinque del pomeriggio 
di giovedì al palazzo dei Papi 
di Viterbo dove avrebbe do
vuto partecipare ad una con
ferenza organizzata dalle 
parrocchie.- Ma a quell'ap
puntamento il senatore de
mocristiano Onlo Della Por
ta, viterbese, eletto quattro 
volte consecutive nel colle
gio della stessa città, non è 
mal arrivato. Lo stanno an
cora cercando. Dall'alba di 
ieri cento auto e due elicotte
ri della polizia e carabinieri 
stanno perlustrando palmo 
a palmo le strade e le campa
gne dell'alto Lazio per un 
raggio di una venticinquina 
di chilometri. Ma fino a ieri 
sera tardi non era stato sco
perto nulla. Non si trova 
neppure l'auto, una Lancia 
Prisma, con la quale il parla
mentare si sarebbe allonta
nato da casa. Non un Indizio, 
non una traccia sicura da 
battere. Solo Ieri sera un vi
gile urbano di S.Martino al 
Cimino, un comune distante 

Il senatore Onio Della Porta 

sei chilometri da Viterbo, si è 
presentato dicendo che gli è 
sembrato di aver visto, nel 
tardo pomerìggio di giovedì, 
verso le sette, un uomo su u-
n'auto diretta verso Vetralla 
e che quell'uomo poteva an
che essere 11 senatore scom-

parso. Ma a! momento tutte 
!e ipotesi sono possibili, dico
no concordi polizia e carabi
nieri che stanno Impazzendo 
dietro un giallo apparente
mente senza senso. È possi
bile che il sessantenne Della 
Porta, da tempo gravemente 
sofferente di cuore (quattro 
anni fa un infarto e di recen
te un nuovo malore), sia sta
to di nuo.o attaccato dal 
male, che potrebbe averlo 
stroncato chissà dove e chis
sà quando. Ma c'è quell'auto 
che non si trova a gettare 
molti dubbi su questa even
tualità: è possibile che il se
natore si sia allontanato così 
tanto da casa senza avvertire 
nessuno? Non era nelle sue 
abitudini, non Io aveva mai 
fatto puma-

Si Ipotizza allora un rapi
mento. L'ennesima azione 
dell'anonima sequestri? O u-
n'improwisa alzata di testa 
del terrorismo? Della Porta 
non è un personaggio di pri
mo plano. Il suo nome appa
re di rado nelle cronache po

litiche nazionali e — dicono 
a Viterbo — fa fatica a farsi 
largo addirittura nella città 
dell'alto Lazio. Un uomo 
molto conosciuto, ovvia
mente, capace di farsi candi
dare quattro volte consecuti
ve dal suo partito e di farsi 
eleggere, un andreottiano di 
ferro sostenuto dalla tono-
miana (particolarmente ra
dicata in questa zona), una 
carriera sempre in crescendo 
all'interno del partito fino al
la carica di consigliere na
zionale, ma senza grosse im
pennate. 

Di rado si è messo in mo
stra a Palazzo Madama: 11 
suo nome è rimbalzato in 
prima pagina solo quando 
nell'80 entrò a far parte del 
gruppo di assenti che fece 
cadere (per un voto) Il gover
no Cosslga. La sua ultima 
proposta al Senato è stata 
quella di Istituire la facoltà 
di veterinaria nell'università 

Daniele Martini 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Il sovietico Voronin allo sprint 
vince a S. Giovanni Valdarno 

Dall'Umbria alla Toscana, il Giro delle Regioni ha vissuto 
ieri un'altra Intensa entusiasmante giornata. Sul traguardo 
di San Giovanni Valaarno è sfrecciato primo il sovietico Ser-
gei Voronin davanti all'abruzzese Franco Pica mentre il da
nese Per Pedersen ha indossato la «maglia Brooklyn». Anche 
ieri grande partecipazione popolare attorno alla carovana 
del Giro. NELLO SPORT E IN ULTIMA 

«Mutuo appoggio» in Spagna 
tra mafia e terroristi neri 

Di quali protezioni hanno goduto e godono in Spagna i ma
fiosi italiani? Le indagini si stanno concentrando sul possibi
le collegamento tra il traffico di droga organizzato da Tano 
Badalamentl e l'attività di gruppi franchisti, in particolare i 
famigerati «Gal». Un altro sospetto: in Spagna si nasconde
rebbe anche Michele Greco A PAG. 5 

Napoli, liti nel pentapartito 
per gli assessori (7 al PSI) 

È stata molto faticosa a Napoli la prima giornata del penta
partito. Si è scatenata. Infatti, una vera e propria •guerra 
degli assessori», conclusasi col trionfo del PSI (che ne ha 
ottenuti Ti, mentre la DC ne ha dovuto cedere uno del «suoi* 
al PSDI che minacciava di non entrare in giunta. A PAG. 6 

Londra, è finito l'assedio 
i libici lasciano l'ambasciata 

Dopo dieci giorni di tensione, la vicenda della sede diplomati
ca libica a Londra si è conclusa pacificamente. Ieri mattina 
poco dopo le 9 e trenta l llbic» che erano all'interno sono 
usciti, senza essere né perquisiti né Interrogati, per partire 
alla volta della Libia. Contemporanea l'uscita degli inglesi 
dalla loro ambasciata a Tripoli. A PAG. 8 

Una proposta 
unitaria CGIL 

«D recupero 
va garantito» 

L'ipotesi avanzata da Lama e Del Turco alla 
Camera per i punti di contingenza tagliati 

ROMA.— Non sarà il sinda
cato a ostacolare la «corre
zione» del decreto-bis sulla 
scala mobile. Anzi, proprio i 
dirigenti della CGIL, Lama e 
Del Turco, della CISL, Mari
ni e Gabaglio, e della UIL, 
Veronese, hanno delineato 
direttamente in Parlamento 
(di fronte alle commissioni 
Bilancio, Lavoro e Industria 
della Camera riunite con
giuntamente), una diversa 
fisionomia del provvedimen
to governativo. Solo la Con-
t'industria, con Merloni, è 
sembrata chiedere che si 
cammini a ritroso, per tor
nare alla prima versione del 
decreto. 

Le audizioni sono state se
parate, ma molte delle cose 
dette dai dirigenti sindacali 
— dal taglio di tre e non di 
quattro punti di scala mobile 
alle garanzie per i salari reali 
— sono state comuni. Resta, 
però, la divaricazione sul 
reintegro del grado di coper
tura della scala mobile com
promesso dal taglio del punti 
avvenuto con il decreto (si è 
scesl dal 63% a circa il 45%), 
anche se questa ha riacqui
stato in pieno la sua legitti
mità politica. 

La CGIL, «tutta intera» 
(come ha sottolineato La
ma), ha riproposto con forza 
la questione del recupero, 
perché serve ad affrontare la 
prospettiva per la riforma 
del salario e della contratta
zione nell'integrità del pote
re del sindacato. Lama ha in
sistito per un recupero pieno 
e garantito, senza escludere 
una certa «gradualità». Ila, 
così, rilanciato una proposta 
di Del Turco: che il governo, 
in quanto datore di lavoro 
del pubblico impiego, com
pia un atto politico, tenendo 
conto del prossimo negozia
to degli statali in modo che i 
punti di scala mobile tagliati 

siano considerati «un patri
monio del lavoratori e non 
delle controparti». Insomma, 
che quanto meno si lasci la 
porta aperta a una soluzione 
contrattuale. Lo stesso Del 
Turco ha puntualizzato che, 
pur escludendo una norma 
legislativa vera e propria, un 
tale atto politico possa essere 
compiuto in Parlamento e 
che ciò costituirebbe «un fat
to Importantissimo». 
- E le altre due organizza
zioni che hanno accettato il 
protocollo d'intesa proposto 
dal governo il 14 febbraio? 
La UIL continua a dire di no 
al recupero dei punti di scala 
mobile tagliati, ma Veronese 
si è pronunciato per «una ri
costruzione convenzionale. 
in una logica contrattuale, 
dei livello di copertura della 
scala mobile precedente 11 14 
febbraio». Solo Marini, per la 
CISL, ha detto senza mezzi 
termini che «i punti tagliati 
si perdono». La proposta di 
Del Turco? «Non la capisco», 
ha detto il segretario genera
le aggiunto della CISL, av
vertendo subito dopo che la 
sua organizzazione «non 
vuole soluzioni pasticciate». 
Marini, insomma, ha cercato 
di non sbilanciarsi più di 
tanto, riproponendo la CISL 
come sentinella dell'intesa 
del 14 febbraio ma senza per 
questo tagliarsi tutti i ponti 
alle spalle. 

Proprio 11 meccanismo 
dell'intervento sulla scala 
mobile sta creando non po
chi problemi di tenuta alle 
confederazioni sindacali che 
11 decreto hanno avallato. I 
punti da tagliare. Infatti, do
vevano essere tre e non quat
tro, come ormai sembra do
ver avvenire con 11 prossimo 

Pasquale Cascella 

(Segue in uitìma) 

Crisi degli alloggi, iniziativa unitaria 

Inquilini da tutta 
Italia oggi in piazza a 
Roma par protestare 

ROMA — «Nessuna perso
na senza casa, nessuna casa 
senza persone»: sarà questo 
Io slogan che accompagnerà 
oggi a Roma la manifesta
zione di lotta Indetta dalle 
organizzazioni degli Inquili
ni Sunla, Sicet, Uil-casa con 
l'adesione di CGIL, CISL, 
UIL (erte su questo terreno 
mantengono la loro unità) 
per denunciare la sempre 
drammatica situazione abi
tativa e sollecitare soluzioni 
adeguate, per protestare 
contro le gravi misure del 
governo e reclamare una di
versa politica. L'incontro po
polare delle migliala di per
sone provenienti da ogni 
provincia è fissato alle 9.30 a 
piazza della Repubblica (E-
sedra) per raggiungere in 
corteo piazza Navona. Qui 
parleranno il sindaco della 
capitale Ugo Vetere. I segre
tari delle organizzazioni pro-
motrici. Bordieri (Sunla), 
Bernuzzi (Sicet); De Gasperi 
(Uil-casa) e Ricci per CGIL, 
CISL, UIL-penslonatl. 

Bastano poche cifre a sot

tolineare quanto sia acuto 11 
tema della casa e quanto pesi 
nel dibattito politico: 138.000 
sfratti già esecutivi nell'83 e 
mezzo milione previsti entro 
l'anno, accompagnati da 
centinaia di migliaia di di
sdette per finita locazione; 
due milioni di famiglie in 
coabitazione e oltre quattro 
milioni di appartamenti non 
occupati; 300.000 giovani 
coppie ogni anno In cerca d* 
alloggio, mentre In sei anni 
di piano decennale sono stati 
costruiti appena 18.000 al
loggi pubblici; più d'un mi
lione di artigiani e commer
cianti minacciati da sfratto a 
partire da luglio, o da affitti 
dieci volte superiori. 

Numerose le adesioni. Ol
tre alle Confederazioni sin
dacali, il PCI, il PDUP. DF. la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, l sindacati del 
pensionati, centinaia di sin
daci, le Regioni Emllla-Ro-

Claudio Notori 

(Segue in ultima) 


